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DISTRETTO “ARBERESHE” MINORANZE ETNICHE 

DENOMINAZIONE INTERVENTO “DISTRETTO ARBERESH” 
Un Accoglienza Ospitale 

ENTE PROPONENTE Provincia di Crotone 

ATTORI COINVOLTI Amministrazioni Comunali di S. Nicola dell’Alto – Carfizzi - Pallagorio 

DESCRIZIONE INTERVENTO La realizzazione del DISTRETTO ARBERESH “un’accoglienza 
ospitale” intende rappresentare una fondamentale linea di sviluppo, 
che integri la concentrazione di iniziative proposte e caratterizzano la 
cornice generale in cui si inseriscono le singole operazioni, tra queste: 
La volontà delle Amministrazioni Comunali coinvolte, di attuare una 
politica comprensoriale atta alla valorizzazione della matrice storico-
culturale del territorio, di manutenzione e tutela del paesaggio e della 
qualità ambientale; 
La presenza di iniziative pubbliche e private tese a recuperare e 
valorizzare le produzioni tipiche e le tradizioni locali; 
La diffusione di una cultura amministrativa ed imprenditoriale 
consapevole della rilevanza dei fattori qualitativi dell’offerta territoriale; 
Si tratta di fattori rilevanti, in assenza dei quali, la qualità del bene 
territoriale, da solo è insufficiente ad attrarre flussi di visitatori ed 
attivare così in circuito economico più complesso.  
La proposta che s’intende realizzare è quella che porta a considerare 
globalmente strutture, servizi ed attività come funzioni, aventi 
congiuntamente l’obiettivo di rendere fruibile turisticamente la risorsa 
dei  tre comuni di lingua albanese ricadenti nella provincia di Crotone.  
Ai fini dell’offerta turistica, l’area si caratterizza per la presenza di un 
elemento attrattivo omogeneo e distintivo racchiudibile nella matrice 
degli elementi storico, culturali e ambientali del territorio coinvolto. 
Tale patrimonio,  diffuso su tutto il territorio interessato, rappresenta 
una grande risorsa e quindi un fattore di potenziale vantaggio 
competitivo in grado di innescare e alimentare processi di sviluppo 
basati sulla piena valorizzazione delle ricchezze paesaggistiche, 
culturali e sul miglioramento della qualità della vita delle popolazioni 
che vi risiedono, anche attraverso un processo indotto di sviluppo delle 
iniziative imprenditoriali private legate all’offerta di servizi e attività ad 
essi collegati. 
La metodologia adottata è quella che porta a considerare globalmente 
strutture, servizi ed attività come “funzioni” aventi congiuntamente 
l’obiettivo di rendere fruibile turisticamente la risorsa distretto.  
La realizzazione del D.A. richiede in prima istanza la realizzazione di 
forme di cooperazione da parte dei soggetti coinvolti nell’individuare e 
mettere a disposizione del distretto le proprie risorse.  
Più specificatamente le modalità operative di fruizione e valorizzazione 
del distretto possono essere esplicate nelle “funzioni” che seguono: 
accedere al distretto 
In termini turistici la prima necessità è di accogliere e di informare i 
visitatori ed eventualmente di organizzare la loro visita, funzioni queste 
che normalmente vengono espletate tramite la realizzazione di  “Punti 
informativi” che consentono di indirizzare tanto gli atteggiamenti quanto 
i flussi dei turisti.  
muoversi nel distretto 
Muoversi nel distretto significa offrire all’utente, la scelta di percorsi 
alternativi a quello stradale confacenti ai propri interessi ed esigenze 
che, a partire da una risorsa del distretto renda fruibile anche le altre. 
Tra le offerte del distretto, risultano particolarmente caratterizzanti i 
percorsi di campagna (mulattiere) da utilizzare per attività ricreative, 
didattiche, sportive, etc.. 
alloggiare nel distretto 
Attraverso questa funzione si vuole cogliere l’obiettivo congiunto di 
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tutela e riqualificazione del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente 
e di incremento della capacità ricettiva dell’area. 
Le caratteristiche proprie degli insediamenti dell’area che presentano 
dimensioni contenute, una generale integrità dei centri storici, 
un’immagine accogliente che rimanda alle tradizioni rurali e soddisfa 
esigenze culturali per la presenza di un ricco tessuto di manufatti ed 
opere di pregio, indicano nella formula del paese-albergo, anche detto 
“albergo diffuso”, l’indirizzo da privilegiare per cogliere l’obiettivo di cui 
sopra. 
proteggere e diffondere il distretto 
Scopo di questa funzione è coniugare strettamente le opportunità 
turistiche che l’area può offrire, con gli scopi di tutela e valorizzazione 
delle tradizioni storico culturali albanesi, in modo da alimentare una 
coscienza e una conoscenza del territorio Arberesh in primo luogo tra 
residenti, studenti, visitatori occasionali o gli utenti di pacchetti turistici 
o gli studiosi. 
Gli obiettivi del progetto riguardano il rafforzamento e la promozione 
delle tradizioni locali secondo offerte e servizi univocamente 
“riconoscibili” come peculiari dell’area Albanese. 
lo sport del distretto 
Attraverso tale funzione si vuole incentivare le attività turistiche 
montane delle aree interne promuovendo la realizzazione di spazi 
attrezzati con finalità turistiche ecocompatibili, privilegiando aree di 
elevata importanza ambientale, permette la creazione di nuove 
opportunità di lavoro soprattutto per i giovani, accrescendo il valore 
economico, ecologico e sociale.  
comunicare il distretto 
Programmi di marketing e comunicazione sono necessari per la 
promozione degli interventi. Occorre in effetti ragionare con un’ottica di 
marketing e concepire una valorizzazione mirata, ovvero indirizzata ad 
attrarre segmenti di domanda potenzialmente raggiungibile. 
In prima approssimazione, la valorizzazione dell’offerta del D.A. dovrà 
essere comunicata attraverso:  
1) iniziative atte a creare la visibilità dell’offerta attuale e futura del 
D.A.; 
2)attività di comunicazione utili a migliorare la fruibilità dei beni/servizi 
culturali e ambientali del territorio, no000nché a favorire ulteriori 
investimenti coerenti con il posizionamento. 
innovare il distretto 
Quest’ultima funzione si riferisce alla possibilità di creare elementi 
innovativi per la differenziazione del prodotto “Distretto Arberesh” quali: 
la card del D.A; Formazione delle professionalità e delle competenze 
necessarie atte alla valorizzazione, gestione, promozione  complessiva 
del D.A ;Realizzazione della Carta dei servizi e del disciplinare 
condiviso dagli operatori del D.A;  

UBICAZIONE S. Nicola dell’Alto – Carfizzi – Pallagorio 

STIMA COSTI 200.000,00 euro 
 


